
PALMA DI
MONTECHIARO
In occasione del 50º
anniversario della morte
dello scrittore le Poste
hanno dedicato
un francobollo a Santa
Margherita Belice, la
Donnafugata del romanzo

SANTA MARGHERITA BELICE

«Il Gattopardo»
ha valorizzato
la città belicina

Ma quale Città del Gattopardo
Santa Margherita Belice sta riuscendo a sfruttare l’opera di Tomasi di Lampedusa

SANTA MARGHERITA BELICE. La valorizzazione cultura-
le del piccolo centro belicino ormai da cinque anni
passa attraverso il nome di Giuseppe Tomasi di
Lampedusa e il suoi romanzo. Ma non è un caso che
a Santa Margherita Belice stanno costruendo una ri-
nascita culturale, oltre che sociale, puntando sull’au-
tore del famoso romanzo che aveva nella cittadina
belicina una residenza estiva. Tutto questo è stato
creato da una "mente", un operatore culturale del
luogo che ha messo in campo la sua esperienza ed
ha trovato le istituzioni locali pronte a cogliere que-
ste opportunità. Tanino Bonifacio, 40 anni, critico
d’arte e direttore dell’Istituzione culturale intitolata
a Giuseppe Tomasi di Lampedusa, dopo avere mes-
so in piedi un museo intitolato all’autore del Gatto-
pardo e dopo avere organizzato ben 4 edizione di un
premio letterario, oggi sarà protagonista della ceri-
monia ufficiale della presentazione del francobollo

dedicato a Tomasi ed a Santa Mar-
gherita di Belice. Un altro momen-
to importante nell’opera costante
con cui il territorio rinsalda il lega-
me con Giuseppe Tomasi di Lampe-
dusa, autore di uno dei romanzi più
tradotti di ogni tempi. Anche all’ini-
ziativa di oggi sarà presente Gioac-
chino Lanza Tomasi, figlio adottivo
dell’autore de "Il Gattopardo", che
un anno fa ha donato al museo la
copia del manoscritto del romanzo. 

Oggi, a Santa Margherita, centi-
naia di turisti visitano ogni giorno il
museo, ospitato nel palazzo Filan-
geri Cutò, ed hanno la possibilità di
immergersi attraverso foto e video
nei luoghi descritti nelle pagine del
romanzo,  di conoscere la vita e le
opere del grande scrittore sicilia-
no. 

A Santa Margherita sorgeva il pa-
lazzo in cui Tomasi di Lempdusa

trascorreva l’estate, e fu in quei luoghi che imparò a
leggere e scrivere, sia in italiano, che in francese. Il
museo a Santa Margherita Belice ha aperto i batten-
ti esattamente 50 anni dopo la pubblicazione del ro-
manzo, per cui è stato un evento nell’evento. E  nien-
te è lasciato al caso: «Il Comune di Santa Margheri-
ta Belice - dice Bonifacio - trasferisce alla Istituzio-
ne 19 mila euro all’anno, che rappresentano una par-
te delle risorse con cui da anni valorizziamo il lega-
me con Tomasi e organizziamo iniziative culturali e
letterarie. Grazie al Parco culturale Terre Sicane e
grazie anche alla preziosa collaborazione di diversi
privati, oggi possiamo dire che Santa Margherita di
Belice è nota in tutto il mondo non solo per il terre-
moto del 1968, ma anche per il legame con quella si-
cilianità che Tomasi ha espresso a grandi livelli nel
suo romanzo. E questo è il nostro omaggio ad un au-
tore che sta dando un importante contributo alla ri-
nascita culturale di questa terra». 

GIUSEPPE RECCA

Tutto è stato
creato 
da un
operatore
culturale 
che ha messo
in campo 
la sua
esperienza 
trovando
le istituzioni
pronte 
a intervenire

Licata hinterland

FILIPPO BELLIA

PALMA DI MONTECHIARO. Ancora una volta,
pur essendo dallo stesso scrittore Giuseppe
Tomasi di Lampedusa additato come la ve-
ra Donnafugata del celeberrimo romanzo
«Il Gattopardo», la cittadina palmese ha su-
bito un altro cocente torto, a tutto vantag-
gio del comune di Santa Margherita Belice
i cui amministratori comunali sono riusci-
ti, anche con la loro abilità e la loro intra-
prendenza, ad appropriarsi di tutte le ini-
ziative legate alla storia gattopardiana, sep-
pur il loro paese abbia avuto un ruolo mar-
ginale nel famoso libro.

Esso infatti viene solo ricordato attra-
verso il palazzo dei principi Filangieri di
Cutò, dove il principe Fabrizio Salina anda-
va a villeggiare con la sua famiglia.

L’ultima offesa alla «vera» patria del Gat-
topardo, senza che nei piani alti di Palazzo
degli Scolopi, sede municipale, ci sia stata
alcuna indignata reazione, è stata causata
dalla decisione delle Poste Italiane di emet-
tere proprio oggi, sabato, in occasione del
cinquantesimo anniversario della morte di
Giuseppe Tomasi di Lampedusa, autore del
Gattopardo, un francobollo commemorati-
vo.

L’ufficio postale di Santa Margherita Be-
lice è stato incaricato di utilizzare l’annullo
speciale, realizzato a cura della filatelia del-
le stesse Poste Italiane.

Inoltre verrà messa in vendita una carto-
lina raffigurante particolari contenuti sulla
vignetta del francobollo commemorativo e
potrà essere prenotata presso tutti gli spor-
telli filatelici del territorio nazionale.

A commento dell’importante avveni-
mento verrà anche posto in vendita il bol-
lettino illustrativo con un articolo a firma di
Tanino Bonifacio, apprezzato direttore del-

l’istituzione Giuseppe Tomasi di Lampe-
dusa che gestisce il Parco letterario «La Si-
cilia del Gattopardo», con sede nella riden-
te cittadina belicina.

Come si può notare quindi le Poste Italia-
ne, per commemorare il grande scrittore
che nel 1958 sconvolse il mondo letterario
internazionale con la pubblicazione del suo
irripetibile bestseller, hanno puntato su
Santa Margherita Belice evidente-
mente per premiare la lungimi-
ranza di avveduti amministratori
e dirigenti comunali, i quali hanno
saputo creare nella loro cittadina
un autentico polo gattopardiano
di grande valenza con l’istituzione
di un museo che ha registrato
l’anno scorso oltre cinquemila
presenze e all’interno del quale si
conserva il manoscritto originale
del romanzo Il Gattopardo, offer-
to in dono dal principe Gioacchi-
no Lanza Tomasi, figlio adottivo
dello scrittore, il quale ha voluto
così esprimere il suo riconosci-
mento ad una cittadina capace di
onorare la storia del romanzo e di
divenire ormai una delle mete tu-
ristiche più frequentate e rino-
mate della Sicilia.

I soli ad essersi indignati, poiché la citta-
dina palmese non è stata scelta pur avendo
maggiori credenziali rispetto a Santa Mar-
gherita Belice, per l’emissione e l’annullo
del francobollo con il quale è stato comme-
morato il cinquantesimo anniversario del-
la scomparsa di Giuseppe Tomasi di Lam-
pedusa, ultimo duca di Palma, sono stati
Angelo Cottitto e Stefano Castellino, rispet-
tivamente consigliere comunale e coordi-
natore del movimento giovanile di Forza
Italia. 

In un comunicato stampa i due giovani
esponenti politici sono intervenuti per so-
stenere come la meritoria iniziativa di Poste
Italiane avrebbe potuto rappresentare un
orgoglio per la cittadina palmese, in quan-
to la sua immagine sarebbe risaltata a livel-
lo nazionale per qualcosa di importante e di
lusinghiero e non per turpi vicende. 

«Invece siamo qui a commentare l’en-

nesima occasione perduta - scrivono Cottit-
to e Castellino - perché il comune palmese
è stato completamente assente, in quanto
tutto ormai gravita su Santa Margherita
Belice, grazie all’operosità e all’abnegazio-
ne di amministratori lungimiranti. Tale
quadro però risulta veramente insopporta-
bile se si pensa che appena il mese scorso il
sindaco palmese Rosario Gallo affermava
che le iniziative legate al Gattopardo avreb-
bero dovuto essere intestate direttamente
all’amministrazione comunale e non inve-
ce ad altri enti. Ci chiediamo allora se sia

possibile che il sindaco e l’assessore al ramo
non fossero a conoscenza dell’annullo fila-
telico, se sia possibile amministrare una
città senza porre le basi di un suo reale svi-
luppo e con quale coscienza si possa assi-
stere al declino di un paese senza adoperar-
si per porvi rimedio, ricoprendo importan-
ti e decisive cariche. Il fatto è - hanno con-
cluso Cottitto e Castellino - che questa am-

ministrazione con la sua inspiega-
bile inoperosità sta danneggiando
gravemente la nostra comunità,
poiché simili occasioni sono pre-
ziose per dare ossigeno ad un’eco-
nomia come quella palmese, che
risulta essere ormai agonizzante.
Palma infatti è la terra del Gatto-
pardo, i Tomasi potevano vantare
il titolo di duca e di principi di
Lampedusa e quindi avremmo
tutti il dovere di rispettare e pro-
muovere la nostra storia, poiché
un’altra Palma è possibile e il suo
sviluppo deve passare per la sua
affascinante storia. Ma a volte si
ha la netta sensazione che lo spi-
rito gattopardiano sia presente
nella nostra cittadina più di quan-
to si pensi e il totale immobili-

smo di certa classe politica lo dimostra.
Una classe politica cioè che è solo affeziona-
ta ai titoli e alle poltrone più che al servizio
della gente e che con il suo comportamen-
to ha dato ragione ancora una volta alla fi-
losofia dell’autore del Gattopardo, il quale,
facendo parlare il principe Fabrizio Salina
nel momento in cui si rivolgeva all’emissa-
rio piemontese che gli  aveva offerto un
posto al Senato del Regno, gli rispose: «Ca-
ro Chevaley, il sonno è ciò che i siciliani vo-
gliono ed essi odieranno sempre chi li vo-
glia svegliare».

IL MUSEO DELLE CERE REALIZZATO A SANTA MARGHERITA BELICE

EEMMPPOORROOSS,,  CCHHIIEESSTTOO  UUNN  EESSAAMMEE  SSUULLLLAA  BBAAMMBBIINNAA

a.c.) Continua a protestarsi innocente dalla pesante accusa
di aver dato cocaina alla propria bambina (che all’epoca dei
fatti aveva tre anni) . Un peso che ha visto l’uomo tratto in
arresto lo scorso quindici dicembre nell’ambito
dell’operazione antidroga condotta dai carabinieri del
nucleo operativo del comando compagnia di Licata con
l’ausilio dei colleghi della locale caserma denominata "
Emporos " affidare l’incarico ai propri legali di fiducia,
avvocati Santo Lucia e Giuseppe Vinciguerra, di far eseguire
i necessari esami di laboratorio sul cuoio capelluto della
propria bambina per rimuovere la gravissima accusa
contestatagli dai carabinieri: «Di aver messo un pò di droga
in bocca - alla propria bambina - ed in altri casi gliele
strofinava sui denti». I risultati delle analisi di laboratorio
che dovrebbero arrivare nei prossimi gironi consentiranno
all’uomo di poter dimostrare ai magistrati di non aver mai
drogato la propria figlia.

PPAALLMMAA  IIMMPPOORRTT,,  MMOORRGGAANNAA  FFIINNIISSCCEE  IINN  CCAARRCCEERREE

a.c.) Accogliendo in toto le richieste formulate dal d
sostituto procuratore della Dda di Palermo Asaro, il Gip
Conti revocando il beneficio degli arresti domiciliari, ha
disposto la traduzione in carcere del palmese Domenico
Morgana, 33 anni.  Così giovedì i poliziotti si sono presentati
nell’abitazione del Morgana per portarlo nel carcere
Petrusa d’Agrigento ponendolo a disposizione della
magistratura. 
Il Morgana come si ricorderà coinvolto nella vasta
operazione antidroga denominata «Palma Import»  che
all’alba dello scorso 11 febbraio vide i poliziotti del villaggio
Giordano trarre in arresto sedici palmesi con l’accusa a
vario titolo d’associazione per delinquere finalizzata
all’importazione, detenzione e trasporto di sostanze
stupefacente in modo particolare cocaina.
In tale occasione i magistrati concessero al Morgana il

beneficio degli arresti domiciliari

LA SICILIA

Agrigento
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